

   GIUDICE DI PACE DI …...............

ATTO DI CITAZIONE

Nell’interesse del Sig. …......, nato a ….......... il …......., C.F. …............,  residente in …........, Via …..........,  ed elettivamente domiciliato in …......., Via …........... presso e nello Studio dell’Avv. Filomena CHIMENTI del Foro di Siena, dalla quale è rappresentato e difeso, giusta procura rilasciata a margine del presente atto, dichiarando ai fini e per gli effetti degli articoli 133, comma 3, e 134, comma 3, c.p.c.,  di voler ricevere le informazioni relative al presente procedimento anche ai nn. ….......... e all’indirizzo e-mail: ….

PREMESSO IN FATTO E IN DIRITTO

1. Che l’istante, già titolare di un contratto di utenza telefonica con la …........ SpA, codice cliente …............, con lettera raccomandata n. …......... del …......., ha manifestato la volontà di recedere dallo stesso;

2. che nonostante il recesso, la …........... ha continuato ad incassare indebitamente, tramite RID bancario, le somme relative alle seguenti fatture: euro 248,38 per fattura n. …..............; euro 192,90 per fattura n. …...............; euro 202,50 per fattura n. …........, per un totale di euro 643,78 ;

3. che il difensore dell’istante, con raccomandata n. …......... del …........., ha invitato la resistente a restituire le somme indebitamente riscosse;

4. che in data , il sottoscritto legale ha presentato istanza alla CCIAA di Firenze per l’esperimento del tentativo di conciliazione obbligatorio;

5. che in data …......., è decorso il termine di 45 giorni previsto dal Regolamento di Conciliazione della CCIAA, a norma del quale il procedimento deve considerarsi concluso;

6. che ad oggi, la ….......... non ha ancora adempiuto la propria obbligazione;

7. che a norma dell’art. 20 c.p.c., “per le cause relative a diritti di obbligazione è anche competente il giudice del luogo in cui è sorta o deve eseguirsi l’obbligazione”;

8. che  la suddetta obbligazione è sorta in …...........;

9. poiché invano sono stati esperiti gli adempimenti ex lege , come da raccomandata e dai vari fax agli atti (docc.6 e 8), nonché vane sono state le numerose telefonate esperite dallo scrivente Studio Legale al fine di dirimere in via bonaria la questione, si rende necessario adire le vie giudiciali al fine di veder riconosciuti i  diritti del Ricorrente.

Tanto premesso il Sig. …........., ut supra rappresentato, domiciliato e difeso,

CITA

la società ….......................,S.p.a., in persona del legale rappresentante p.t., con sede legale in.......................

a comparire davanti all’Ill.mo Giudice di Pace di ….......... alla pubblica udienza che si terrà il giorno  …........, ore di rito, per ivi sentire udire ed accogliere le seguenti

CONCLUSIONI

Voglia il Sig. Giudice di Pace, ogni contraria istanza, eccezione e difesa rejetta, accogliere la domanda e per l’effetto:

1) dichiarare illegittimi i pagamenti indebitamente incassati dalla società convenuta per la causale di cui in premessa;

2)  per l’effetto, condannare ….......... SpA, in persona del legale rappresentante p.t. al pagamento in favore dell’attrice della somma indebitamente percepita, pari ad euro 643,78, oltre interessi legali e rivalutazione monetaria;

3) condannare la convenuta al pagamento delle spese, diritti ed onorari del presente giudizio, con attribuzione al sottoscritto procuratore anticipante;

4) dichiarare la sentenza provvisoriamente esecutiva ex art. 282 c.p.c. così come sostituito dall’art. 33, Legge 353/1990.

Invita la Convenuta a costituirsi in giudizio nei modi e nei termini di cui agli artt.166 e 167 c.p.c. mediante deposito in cancelleria, almeno 20 giorni prima della fissata udienza, del fascicolo contenente la comparsa con mandato, i documenti di cui intende valersi, la formulazione dei mezzi di prova, le conclusioni e la eventuale dichiarazione di chiamata di un terzo in causa ed eventuale domanda riconvenzionale a pena di decadenza. 

Si  avverte che in mancanza di costituzione la causa procede oltre nella istruzione, previa la dichiarazione di contumacia e che in tal caso la emananda sentenza sarà considerata come emessa in legittimo contraddittorio con le  decadenze di cui all’art. 167 c.p.c.

In via istruttoria, si chiede ammettersi prova testi sulle circostanze di cui ai capi A), B), C), D) del presente atto, con riserva di indicare i testi all’udienza ex art. 320 cpc.

Con espressa previsione di integrare e precisare i capitoli di prova, anche in considerazione del comportamento processuale di controparte.

Si offrono in comunicazione, mediante deposito in Cancelleria, i seguenti documenti:

Con vittoria di spese, diritti e onorari del presente giudizio.

Salvis Iuribus!

…..........., lì …....................

Si dichiara, ai sensi dell’art. 14 del D.P.R. 30 maggio 2002, n. 115, 

che il valore del presente procedimento è pari ad Euro 643,78 e che quindi il contributo unificato è pari ad Euro 18,50. 

Avv. ….................



